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OGGETTO: Residenze sanitarie assistenziali. 
 Vano ascensore/montalettighe antincendio. 

 
Con riferimento alla nota pari oggetto a margine citata, nel ribadire quanto già rappresentato in materia di richiesta 

di pronunciamento da parte dell’ufficio scrivente, si concorda con il parere espresso da codesta Direzione. 
 
Parere della Direzione Regionale 
 
Si trasmette il quesito proposto dallo Studio Termotecnico in oggetto tramite il Comando di Sondrio. 
Il Comitato Tecnico Regionale, organo tecnico consultivo territoriale, ai sensi dell’art.22 del D.Lvo 139/2006, nella 

seduta del 30/10/2012, ha esaminato il quesito esprimendo il parere di seguito riportato, ritenendo necessaria 
l’acquisizione del parere della Direzione Centrale Per la Prevenzione e Sicurezza Tecnica. 

 
Caratteristiche del vano ascensore/montalettighe antincendio 
Tenendo presente i chiarimenti forniti dal Ministero con nota prot. P157 del 05/02/2008 si conferma che nel caso del 

vano ascensore/montalettighe antincendio il filtro a prova di fumo può essere lo stesso a servizio del vano scala e che 
l’area dedicata avente superficie minima di 5 mq deve trovarsi allo sbarco dell’ascensore/montalettighe antincendio. In 
tal senso appare corretta la rappresentazione riportata nell’allegato 2 

(“esempio di interpretazione 1”). 
 
Si resta in attesa delle determinazioni di codesta Direzione. 
 
 
Richiesta del tecnico 
 
Buongiorno, sono un professionista antincendio e sto partecipando alla progettazione di diverse Residenze Sanitarie 

Assistite in diverse province Lombarde, ricadenti nelle attività di cui al p.to 68 del D.P.R. n° 151 del 01-08-2011

                                                 
1 Leggasi 2011. N.d.R. 

. Dai 
diversi Comandi Provinciali VV.F., riceviamo diverse interpretazioni e discordanti fra di loro in merito alla 
realizzazione di impianti montalettighe utilizzabili in caso di incendio (p.to 3.6.1 del D.M. 18-09-2002 e p.to 7 del D.M. 
15-09-2005). Con la presente pongo per tanto il seguente quesito: Il punto 3.3 del DM 15/09/2005 prevede che “ .... È 
consentito che il filtro a prova di fumo sia unico per l’accesso sia alle scale che all’impianto di sollevamento, fatta 
eccezione per gli impianti di cui ai successivi punti 7 e 8” Intendo che, ad eccezione dei punto 7 e 8, il filtro a prova di 
fumo possa essere unico per vano scala e monta lettighe e che il monta lettighe possa essere interno al vano scala così 
come da esempio grafico allegato (All.1);  La lettera circolare del 05/02/2008 prot. n° P 157/4135 sott. 9 prevede che “ 
... per i vani corsa per “ascensore antincendio” (punto 7 del DM 15/0912005) deve essere previsto un filtro a prova di 
fumo dal quale sia possibile ACCEDERE O AL VANO SCALA, che costituisce un compartimento a se stante, O AL 
DISIMPEGNO AVENTE SUPERFICIE MINIMA IN PIANTA DI 5 MQ sul quale deve avvenire lo sbarco 
dell’ascensore e che può assolvere la funzione di spazio calmo. ove richiesto. Nel caso, invece. di vano corsa per 
“ascensore di soccorso” (punto 8 del DM 15/09/2005), si ritiene necessario che il filtro a prova di fumo mediante il 
quale si ha accesso alla scala sia indipendente da quello che conduce all’area dedicata su cui avviene lo sbarco 
dell’impianto di sollevamento ....” Le indicazioni della circolare prevedono che in caso di montalettighe (p.to 7) il vano 
scala e l’area dedicata (5 mq) possono accedere dallo stesso filtro a prova di fumo, e che solamente in caso di ascensore 
di soccorso vano scala e l’area dedicata (5 mq) debbano essere serviti da due distinti filtri a prova di fumo. In allegato 
trasmetto tre esempi grafici: - All. 1 con comunicazione p.to 3.3 DM 15/09/2005 - All. 2 interpretazione fatta da alcuni 
comandi; - All 3 interpretazione fatta da altro comando; Viste le diverse interpretazioni chiedo un Vostro parere 
autentico. In attesa di positivo cenno di risposta colgo l’occasione per porgere distinti e cordiali saluti. XXXX YYYY  
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